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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Editoria : 
battaglia 
aperta per 
la riform a 

Par la riform a dall'adltori a la battagli a è ancor a aparta : 
i t r l . all a Camera , al è dallntat a «ina potalbilit a d i accor -
do. cha parmottarabb o di avitar a all'ultim o momont o 
qua l rinvi o cha ancor a l'altr o giorn o «ombrav a pratica -
mant o aicuro . Tuttavi a la «ort o dall a riform a raata an-
cor a Incarta . A riaprir à uno api ragli o all a prospettiv a d i 
rapid a approvaron o e stat a aoprattut o Unlilatlv a poli -
tic a pros a dal comunist a Intant o al moltiplican o lo prò . 
tast a a la pros o di posliion o dk odltor i o giornalist i con -
tr o lo Ipotes i d i rinvio . A PAGINA 2 

PER LA VWTA S I L A STRAGE 
a risposta 

e umana al 
più civile 
terrorismo 

a oggi inizio l'incontr o internazio-
nale di giovani e popolo con il quale, 
a un anno di distanza, Bologna intende 
ricordar e la strage del 2 agosto 1980. 
Al commosso ricordo delle vittim e del 
più mostruoso attentato terroristic o 
compiuto in tempo di pace in Europa 
si accompagnerà la ferma richiesta di 
verità che è nell'animo della gente. 
Una serie di manifestazioni e di incon-
tr i politici e cultural i si propongono di 
configurare una elevata risposta uma-
na, civile e cultural e al terrorismo. Sa-
ranno giorni intensi, di riflessione col-
lettiva sulle difficolt à e sui limit i più 
inquietanti della nostra civiltà. Prota-
gonisti saranno i giovani.. 

Non è nostra intenzione, in questi 
giorni di impegno unitario , rinfocolare 
le polemiche pretestuose nei confronti 
del modo originale e appassionato con 
cui i l Comune di Bologna e le istitu-
zioni elettive emiliane hanno inteso ce-
lebrare una ricorrenza così drammati-
ca. Non possiamo tuttavi a non consta-
tare che l'aver  scelto, al posto della via 
stanca della ritualit à ufficial e e del solo 
« silenzio suonato », quella di una gran-
de manifestazione di vita e di impegno 
ha già contribuit o a rompere il terri -
bil e e colpevole silenzio di piombo che 
era calato sulle richieste di giustizia 
dei familiari  e della città di Bologna. 

o rivolt o da Bologna a tutt i 
i giovani d'Europa assume così un alto 
significato morale ed è il simbolo più 
eloquente di una intensa concentrazio-
ne della volontà, volta ad impedire che 
la strage della stazione sia un'altr a 
piazza Fontana, per  passare dal terro-
rismo e dalla disperazione alla speran-
za, per  contrapporre alla morte la vita. 

E tuttavia non possiamo nascondere 
tutt o il nostro turbamento per  il fatto 
che dinanzi ad una scelta così vitale 
e combattiva, volta a raccogliere, pri -
ma di tutto, le nuove generazioni in 
un impegno di lotta contro ogni forma 
di terror e e di violenza ci sia stato chi 
ha preferit o cercare diversivi. Pesa 
tanto puntare il dito accusaiore sul-
l'inerzi a dello Stato nelle indagini sul-
la strage, nelle zone di complicità che 
i l terrorismo di marca fascista finisce 
con il trovare dentro le istituzioni e i 
servizi di sicurezza? Era questo il  si-
lenzio « che costoro si attendevano? A 
Bologna invece de istituzioni elettive 
hanno voluto dir e che se si voleva per 
davvero rispettare il pensiero e i sen 

i dei familiar i delle vittim e biso-
gnava incominciare con l'ascoltare il 
loro grido che reclama giustizia. 

Ascoltiamolo tutti : « C'è il pericolo 
che Bologna sia una seconda Catanzaro. 
Gridiamolo. Non dobbiamo ritrovarc i 
fr a un anno, fr a dieci anni a celebrare 
un nuovo anniversario senza che giusti-
zia sia fatta ». 

Sono parole di Torquato Secci, presi-
dente dell'Associazione delle vittim e 
della strage. 

a allora perchè, invece di consumare 
tanto inchiostro contro quello che è sta-
to incautamente definito l'happening 
sul terrorismo il quotidiano della C 
non cerca piuttosto di rispondere agli 
interrogativ i di questi familiari ? Per-
chè non dice se sono veri i sospetti di 
Torquato Secci, secondo cui ci sarebbe 
stato un vero e propri o depistaggio 
delle indagini e che si sarebbe trattat o 
di un depistaggio operato dai servizi 
segreti? Perchè non lo si conforta, con 
le parole e con i fatti ? a parola della 
verità è il simbolo più eloquente della 

giustizia. a parola e tutt e le parole e 
le forme di espressione e i mill e lin-
guaggi attraverso cui la verità può far-
si strada dentro la comunità degli uomi-
ni e attraverso la testimonianza dì gio 
vani capaci di vivere nella comunità, 
nella sede naturale in cui possono af-
fermarsi la verità e la giustizia. 

E allora dobbiamo dire con nettez-
za: solo chi ritien e che il terrorismo sia 
utilizzabil e in eterno per  chiudere in 
una morsa di ghiaccio e di paura le po-
tenzialità rinnovatic i della società ita-
liana può pensare che sia un delitto 
chiamare migliaia di giovani da tutt a 
Europa per  fare della commemorazio-
ne dell'atto più infame compiuto dal 
terrorism o l'occasione per  rifletter e 
sulla violenza come mezzo di lotta po-
litica . 

Come non comprendere che bisogna 
rompere il cerchio criminale dentro cui 
si dipana il trist e gioco dei terroristi ? 
Non crediamo che ci sia democratico 
onesto, sia esso cattolico o laico, che 
non intuisca che sono propri o i terro-
rist i e chi l i aiuta e l i utilizza a vole-
re, da un lato, la paura, l'isolamento 
individuale, il raccoglimento di ciascu-
no nelle propri e case e, dall'altro , 
l'inerzi a delle istituzioni. E in questa 
desolante disperazione, solo alcuni cupi 
rintocchi di campana che suonerebbe-
ro, in tal caso, come il lugubre inno 
di vittori a della morte e del terrore. 

l nostro popolo, tutt o il nostro po-
polo, di qualsiasi fede politica e reli-
giosa, non può accettare questa sorta 
di coprifuoco in tempo di pace. Non può 
lasciare il campo libero a chi semina 
la morte, e, ancora meno, agli intrigh i 
di chi di quella infausta opera intende 
raccogliere i velenosi frutti . 

a questa volta non ci limitiam o a 
dir e che i giovani devono capire, vo-
gliamo che anche essi ci aiutino a ri -
flettere e a combattere. Qualcuno tr a 
i più scellerati ha osato parlare di una 
volontà di rivincit a sul '77. Strano mo-
do di ragionare questo, quasi che i l 
recupero delle istituzioni democratiche 
sei confronti delle giovani generazio-
ni fosse problema esclusivo di una sola 
parte politica. Nessuna rivincita , quin-
di. Semmai la testimonianza di volere 
imparare, anche autocriticamente, da-
gli avvenimenti più drammatici e la 
consapevolezza che non si possono 
esportare da una generazione all'altr a 
le idee più giuste e le cause più sa-
crosante senza porsi i l problema della 
comunicazione e dei linguaggi Se la 
verità avanza attraverso forme nuove, 
sarebbe colpevole rinunciar e al suo 
successo pur  di conservare un linguag-
gio, e un modo di essere, incapaci di 
esprimerla compiutamente e di farl a 
vivere attraverso l'impegno di nuove 
forze vital i 

Solo chi intende conservare antichi 
privileg i ha paura dei nuovi linguaggi 

Per  questo non possiamo non essere 
d'accordo con i l sindaco di Bologna, 
con i l compagno Zangheri, quando dice 
che la ricerca della felicità che i giovani 
compiono è un'inedita, dolorosa ricer-
ca che non corre necessariamente at-
traverso gli orditi , le certezze, le illu -
sioni nostre, e soprattutto quando ag-
giunge: « o che siano essi a ve-
nir e a Bologna, a manifestare contro 
il terrorismo... vengano a dirc i le loro 
parole, non le nostre, che possono tro-
vare, e trovano inadatte ad esprimere 
i l loro bisogno di vivere ». 

Achille Occhefto 

Bologn a vuol e 
parlar e a chi 

non dimentic a 
e e , una n folla 

di giovani alla « o i » di in-
, dibattiti e spazi autogestiti 

Dal nostr o inviat o 
A — Arrivano . Scen-

 dono dai treni, passano da-
vanti alla « breccia » che, 
nell'ala ricostruit a della sta-
zione, ricorda il punto dove 
esplose la bomba, e si in-
camminando per  la città, pas-
seggiano all'ombra dei por-
tici . Sono come te li aspetti: 
jeans, zaino e sacco a pelo. 
1 giovani, insomma. -
si » per  antonomasia eppure 
tutt i straordinariamente e- ' 
guali, riconoscibilissimi ep-
pure irraggiungibili . Studia-
ti . sezionati, interpretati . E 
ogni volta meno catalogabili, 
prevedibili . Un collega azzar-
da una domanda a sfondo 
sociologico: « Perché tutt i con 
il sacco a pelo? Che signi-
fica? ». a secca: cPro-
va tu a dormir e per  terra ». 
Troppo ovvia e prosaica per 
alimentare l'enesima anali-

si della realtà giovanile. -
glio rinunciare. 

Arrivano . Ed il > cielo di 
Bologna torna: sereno, si"li -
bera dai nembi delle pole-
miche delle settimane scorse. 

o soltanto le cose ve-
re. essenziali; quelle che si 
dicono in poche paróle. «Per 
non dimenticare — chiedia-
mo giustizia — per  incon-
trarsi , discutere, capire»: 
la « quattro-giorni di Bolo-
gna ». come ormai viene abi-
tualmente chiamata da de-
trattor i e sostenitori, è tutta 
in queste tre fasi riportat e 
sui grandi cartelli che cam-
peggiano davanti alla statua 
del Nettuno. 

n questa città c'è stata 
una strage, la più sangui-
nosa ed orrenda del dopo-
guerra: 85 morti e 200 feri-

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 

e nubi sulla trattativ a col sindacato 

Il govern o è divis o 
sui prezzi . Nuov i 

aument i per lo luce 
Opposizione dei i i al blocco pe  lo 

, il gas e le i - Oggi nuovi i 

Slitta a settembre l'equo canone 
A — Terza ' lunga giornata di tratta-

tive tra governo e sindacati ieri a Palazzo 
- Chigi. 11 tema del giorno erano i prezzi am-
t ministrat i e le tariff e dei servizi pubblici, 
dunque le questioni più delicate dell'inter o 
negoziato, il banco di prova della volontà 

v politica del governo di definire — anche a 
i questo livello — una coerente azione antin-

llazionistica. . : 
Ciò che è emerso è un governo diviso sulla 

"questione dei prezzi, tanto che il segretario 
'  della -  Sambucini ha parlato di atteg-

giamento dei ministr i de volto ad ostacolare 
la trattativa . 
- l ministro del Bilancio a , infatti , 

. aveva annunciato la disponibilità a conte-
nere l'evoluzione di prezzi e tariff e entro il 
tasso di inflazione contrattato, con la possi-
bilit à di mantenere addrittur a alcuni generi 
al disotto dello stesso tasso concordato. -

- pò il ministro del Bilancio prendeva la 
parola a — titolar e del dicastero del-

a — che affermava l'inevitabilit à 
di un aumento immediato del 16% delle ta-
riffe  ENE  e del 10% entro l'agosto del 
1982. 1! ministro ha aggiunto che l'ENE
per  i mancati ricavi ha perso già 1.800 
miliardi . 

Per a — inoltr e — è pressoché im-
. possibile bloccare le tariff e del gas, il prezzo 
: dello zucchero e le tariff e delle assicura-
zioni. «A meno che — ha affermato — non 
ri precedano interdenti compensativi a ca-
rico del Tesoro ».

a Andreatta — chiamato in causa — 
escludeva nel modo più assoluto che la fi-
nanza pubblica potesse accollarsi nuovi ca-
richi . i fatto veniva frapposto un consi-
stente ostacolo ' alla  possibilità di un con-
troll o sui prezzi entro il tasso di inflazione 
programmato che dovrebbe attestarsi, se-
condo indiscrezioni, sul 16%. 

Per  quel die riguarda l'equo canone, si 
arriver à quasi sicuramente a un compro-
messo: il consiglio dei ministr i di domani 
infatt i dovrebbe decidere uno slittamento 
a settembre dell'aumento prevòsto per  ago-
sto. senza poro modificare la normativa 
vigente. n sostanza si sospende tutto in 
attesa della trattativ a sulla scala mobile 
tr a sindacato e imprenditori . 

Nella mattinata di ieri si è riunit o anche il 
consiglio dei ministri . E' stato deciso di 

Marcello Villari 
(Segue in ultim a pagina) 

Le nozze-spettacol o a Londr a 

Per quel «sì» 
ha sospirat o 

anche la fredd a 
Inghilterr a 

Carlo e Diana hanno sedotto milioni e 
milioni di persone coinvolgendole in 
una trionfale esibizione delle istituzioni 

Dal nostr o corrispondent e 
A — Alla fine, si è trasformata in una grande festa 

popolare, di quelle che la fólla si fa da sé. con le sue 
mani, i suoi slogan, la sua gioia di stare insieme, al di là 
dell'occasione e del motivo, del protagonista e del costume 
che indossa. Carlo ha finalmente portato all'altare la sua 

 con la grande crinolina di taffetà m seta avorio e 
uno strascico di otto metri. Un affare privato, un matrimo-
nio come si deve, una unione intima coi suoi segreti affetti 

e il  benestare del papà e deh 
la mamma: una cosa recitata 
al proscenio, ed erano a seni-

A bord o di un aereo inseguit o da cacci a che volevan o abbatterl o 

Drammatic a fug a di Bon i Sadr dall'Ira n 
Dall'esili o di Parig i accus a Khomein i 

Occupate 
le miniere 

di Gavorrano 
O (Grosseto) 

— e miniere di Gavor-
rano sono occupate.  mi-
natori ,— tr a cui il grup-
po che per  tanti giorni 
ha ecavato a Vermicino 
per  portare alla superfi-
cie il corpo senza vita del 
piccolo Alfredo i — 
sono da ieri riuniti  in as-
semblea permanente nel-
la palazzina davanti al 
pozzo « impero ». a Sol-
mine. società a al-
le Partecipazioni statali. 
ha deciso la cassa integra-
zione. ET il preludio alla 
chiusura degli impianti 
per  l'estrazione della pi-
rite. « l piano della Sol-
mine straccia accordi già 
presi — dicono i minato-
ri —. Ci opponiamo, per 
salvare il lavoro ma so-
prattutt o perché una fon-
te di ricchezza per  11 pae-
se. che dovrebbe essere 
potenziata con la ricer-
ca. non venga abbando-
nata». 

 — E* sulle scale del-
la sua modesta villetta di Ca-
chan. alla periferìa di Parigi. 
dove già aveva vissuto per 
quattordici anni durante il 
suo esilio ai tempi del-
lo scià, che l'ex presidente 
iraniano Abolhassan Bani 
Sadr  ha ricevuto per  la pri -
ma volta i giornalisti dopo la 
sua clamorosa fuga n 
di . Affaticato, dopo 
i l lungo viaggio in un «Boeing» 
militar e «dirottato», conclu-
sosi all'alba di ieri nella base 
militar e francese di Evreux. 
a un centinaio di chilometri 
dalla capitale. Bani Sadr. si 
è presentato sorridente, rasa-
to. senza J lunghi baffi neri 
che si era lasciato crescere 
durante l'anno e mezzo tumul-
tuoso della sua presidenza in 

. Poche le dichiarazioni 
che ha rilasciato in una im-
provvisata conferenza stam-
pa. attorniato da alcune de-
cine di suoi sostenitori. -
morrò in  — ha det-
to — fino al giorno in cui il 
popolo iraniano conquisterà 
la democrazia e una vita po-
litica degna di questo nome. 
 recenti avvenimenti e oli 

sviluppi della resistenza po-
polare mostrano già oggi che 

H popolo iraniano è deciso a 
continuare sulla via della ri-
voluzione e a opporsi al ter-
rorismo di

Prima di lasciare ieri mat-
tina la base militar e di 
Evreux. Bani Sadr  aveva do-
vuto firmar e il foglio che le 
autorit à francesi gli avevano 
presentato per  concedergli 
l'asilo politico e con il quale 
si impegnava a *non svolge-
re alcuna atticit à politica sul 
territorio francese». Un im-
pegno che già alcuni anni fa 
l'ayatollah i aveva 
dovuto prendere, durante il 
suo esilio in Francia (a quel 
tempo Bani Sadr  era uno dei 
suoi «allievi» prediletti) , ina 
che non aveva certo potuto 
rispettare alla lettera, diven-
tando il punto di riferiment o 
della rivoluzione contro lo 
scià. 

e autorità francesi hanno 
comunque già respinto la ri -
chiesta di estradizione del 
« criminale Bani Sadr » (cosi 
si è espresso ieri a Teheran 
il portavoce del ministero de-
gli Esteri, a Alavi), con-
tr o il quale, subito dopo la 
sua destituzione, il 20 giugno 

(Segue in ultim a pagina ) 
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Ban i Sadr Intervistat a t i 
arriv o a Parig i 

tarl a (remila invitati di ri-
guardo nella cattedrale con 
l'accompagnamento di un vi-
deo mondiale su cui possono 
essersi posati ieri gli occhi di 
circa 750 milioni di persone. 
Un grosso fatto, davvero, che 
la gente sul viale del
e davanti alla reggia ha in-
ghiottito e divorato allegra-
mente sapendo di esserne 
parte integrante (e non sem-
plice comparsa) incorporando, 
uno dopo l'altro, tutti i ma-
teriali di fantasia, le sugge-
stioni, la coreografia e le fan-
fare, i fiori  e i colori, i per-
sonaggi reali o le figure aral-
diche che la storia, di quel 
giorno, le aveva abbondante-
mente offerto in pasto. 

 ritorno  dalla chiesa, 
quando Carlo aveva finalmen-
te mantenuto la sua promes-
sa, marito e moglie sono rie-
mersi. mano nella mano, al 
balcone di Buckingham Pa-
laci, dietro la balaustra drap-
peggiata in rosso come quél-
la degli imperatori romani al 
Colosseo.  tornati a ca-
sa, la divisa d'ammiraglio e 
il  vélo con diecimila lustrin i 
di madreperla, e salutavano 
prima di mettersi a tavola 
per U  sotto, gli 
hanno risposto col pollice al-
zato, in segno di giubilo e di 
affetto. Battimani bene edu-
cati come si fa al calare del 
sipario per un dramma tea-
trale di grande prestigio. Ur-
la e fischi come un tempo si 
usava nei cinema di periferia 
davanti alle epiche di

Antoni o Brond i 
(Segue in ultim a pagina ) 

Carlo e Lady Diana , in carrozza , salutan o la foll a dopo la cerimoni a 

Quasi tutt i assolt i ma c'è chi ha preferit o Gell i 

In una confus a vigili a di Cli 
la DC «si monda » dei piduist i 

ROMA —  Propri o a poch e 
ore dall'avvi o del Consigli o 
nazional e che dovrebb e affron -
tare i l problem a « rinnova -
ment o », la Direzion e de si 
è. finalment e decis a a mon -
dars i — tant o per comincia » 
re — dell a macchi a P 2. Pu-
rificazion e pi ù che altr o sim -
bolica , se è vero — come sem-
bra — che ad essere privat i 
dell a tesser a de sono stat i 
per ora que i « fratell i pidui -
st i » che in realtà , pu r go-
dendo d i prebend e e benefic i 
come famigl i d i qualch e po-
lent e democristiano , la tesse-
ra del partit o in tasca non 
l'avevan o però mai avuta . Mo-
do singolare , e sicurament e 
facile  — come ai vede — per 
fare polizia . 

Non è senza ironi a che tra 
quest i «ignor i con la patent e 
d i democristiano , ma aenxa 
la relativ a lesserà , figur i an-
che — a que l che sì dice , 
giacch é mancan o ancor a con -
ferm e official i — nient e d i 
meno che i l celebr e Cencelli , 
l'autor e del famigerat o ma-
nual e lottiisatori o ir a le cor -
rent i de: evidentemente , nel -
la DC, la i ai considerav a aem-
£liccnent e un « tecnic o ». Nel -

i tue condizion i pir e che t i 

trov i anch e qualch e altr o po-
tent e de d i periferia , per i l 
qual e pi ù che le motivazion i 
ideal i contavan o probabil -
ment e quell e d'affari . 
i In ogn i caso anch e quest i 
« provvediment i » eono stal i 
precedat i nell a : Direzion e "- d i 
ier i mattin a da una scherma -
gli a procedural e che , da par -
te di ch i l'h a sollevala , ave-
va an sol o obiettivo : lavam i 
le man i d i lott a la faccenda , 
alla manier a dì Ponzi o Pilato . 
Infatt i la tesi dell a destra , 
che nell'affar e P 2 vede coiti -

Bufalini 
e Cervetti 
a a 

A —  compagni 
Paolo Bufalini e Gianni 
Cervetti, della direzione 
del , sono partit i ieri 
per a dove avranno 
colloqui su problemi del-
l'attual e situazione inter-
nazionale con 1 dirigenti 
del PCUa 

volt i molt i suo i uomini , era 
d i demandar e tutt e le 35 pra-
tich e relativ e ad  altrettant i 
democristian i « piduist i », al 
collegi o dei probiviri : sareb -
be cos ì toccat o a lor o deci -
dere sull a congruit à dell e « di -
chiarazion i liberatori e » con le 
precis e richies e che erano sta-
te avanzate dall a « commis -
sion e dei sagg i ». I l partit o 
avrebb e fall o buon a figura , e 
gl i uomini-dell'oligarchi a de-
mocristian a non avrebber o 
nemmen o compromess o cert i 
olil i rapport i politici . 

E' passat a invec e la les i 
contraria , sostenut a da alcun i 
dei leader s dell a sinistra . Cosi , 
la Direzion e ha dovut o vagliar e 
caso per caso le « dichiara -
zion i liberatori e », affidand o 
po i ai probivir i per i provve -
diment i del caso i fascicol i 
dei personagg i non risultat i 
in regola . L'esam e dell e singo -
le posizion i è durat o tutt a 
iersera , ed è andat o avant i 

o a notte . Quindi , soltant o 
staman e si conoscer à i l com -
pless o dell e decisioni . Finora , 
è trapelal a sol o la richiest a 
dell'e x ministr o Sart i (che al -

ari . c. 
(Segue In ultima pagina) 

l «setta-
rismo» 
del PC
secondo 
Craxi 

Non è la prima volta 
che il  compagno Craxi 
stronca nervosamente 
un intervento di Berlin-
guer con una sequela di 
epiteti omettendo il  più 
tenue riferimento al pie-
rito delle questioni 'sol-
levate dal segretario del 

 Vengono alla me-
moria recenti' espressio-
ni come: « discorso sen-
za capo né coda », o co-
me: « quello, più alza la 
voce meno si sente ». Si 
tratta di una assai di-
scutibile civiltà del dia-
logo. Anche questa vol-
ta Craxi è rimasto fede-
le a questo metodo. Net 
corsivo 5t<//'Avanti! , de-
dicato all'intervista di 
Berlinguer a -
ca, ci sono varie accuse 
(a visione allucinata », 
«cupo settarismo», «doz-
zinale propaganda ») e 
qualche ammonimento, 
ma nessun controargo-
mento.  perché 
così viene perduta un' 
altra occasione di con-
fronto su cose e proble-
mi di prima grandezza. 
Anzitutto: la crisi per 

occupazione ej feudaliz-
zazione dello Stato, ' la 
degenerazione dei parti-
ti e di un certo modo di 
fare politica quale con-
seguenza dei. guasti e 
delta crisi del sistema di 
potere democristiano. Si 
tratta' di invenzioni? 
Qual è l'analisi che Craxi 
contrappone a quella 
«cupa» di.Berlinguer? 
Non parlò anch'egli qual-
che tempo fa. di una 
« grande rifórma » che 
operasse una rifondazio-
ne del sistema politico-
statuate? Al centro delta 
denuncia di Berlinguer 
c'è l'òccitpazione demo-
cristiana detto Stato e V 
asfissia ch'essa ha pro-
vocato nei meccanismi 
di ricambio, e di inno-
vazione  della democra-
zia.  non 
comprendiamo perché il 
segretario del  la 
prenda così calda su un 
simile argomento. Ben 
più del Popolo, dove 
in  qualche intervista a 
esponenti democristiani 
si comincia , a leggere 
qualcosa che si avvicina 
all'analisi di Berlinguer. 

Certo, c'è nell'intervi-
sta una critica esplicita 
anche delta condotta del-
le forze democratiche 
laiche per non essersi 
distaccate da quel siste-
ma e da quelle logiche. 

 quale settarismo c'è 
nel fatto elementare — 
perfino doveroso — che 
il  denunci un regi-
me bloccato e arrogan-
te (e debole) che esclu-
de in via di principio un 
terzo degli italiani dal 
diritto di concorrere al-
la direzione governati-
va? Non si tratta di ca-
tastrofismo, si tratta 
della semplice indicazio-
ne del tarlo che rischia 
di far degenerare nel 
profondo il  sistema de-
mocratico.  la critica 
alte forze intermedie è 
mossa proprio dall'esi-
genza costruttiva di ela-
borare le condizioni di 
una democrazia dell'al-
ternativa, cioè di una 
democrazia tout court. 

Cosa c'entra il  * set-
tarismo»?  cura 
te stesso.  se ab-
biamo ben capito (non 
ne siamo del tutto cer-
ti, dato appunto l'anda-
mento giaculatoria del 
corsivo di Craxi), noi sa-
remmo settari perché 
consideriamo pericoloso 
— non tanto per noi 
quanto per il  — 
il  giuoco truccato di un 
sistema di relazioni po-
litiche che fissa d'arbi-
trio i confini dell'agibi-
lità democratica al 60 
per cento degli italiani 
e che, anzi, anche quan-
do l'elettorato sposta 
questo confine fa l'im-
possibile per non tener-
ne conto.  sta il 
settarismo?  chi è di-
scriminato o m chi di-
scrimina?  ci chiedia-
mo quale sia il  tasso di 
democrazia (di antì-set-

. * 

(Segue in ultima ) 

v v 
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na vuol e parlar e a chi non dimentic a 
(Dalla prima pagina) 

ti . un messaggio di distru-
zione e di paura, il segno ma-
cabro di un ricatt o che gra-
va sulla vita di tutti , sul de-
siderio di : cambiare, di con-
tare. di ritrovar e insieme le 
ragioni di una esistenza più 
dignitosa e più umana. A 
questo messaggio bisogna ri -
spondere con la ricerca te-
nace di una verità negata. 
con la forza intatt a della 
propri a voglia di vivere, di 
conoscersi, di comprendere. 
Che altr o si potrebbe dir e 
ai giovani che arrivan o qui 
da ogni parte d'Europa? 

Nella grande sala al piano 
terr a di Palazzo d'Accursio. 
dove da settimane lavora il 
« Comitato 2 agosto ». là con-
fusione è grande. O meglio: 
regna uno strano miscuglio 
di confusione ed efficienza. 
Una gran folla di giovani e 
meno giovani entra ed esce, 
fa ressa intorno ai tavoli. 

a gli organizzatori assicu-
rano di tener  sotto controllo 
ogni cosa, imprevisti com-
presi: sistemazioni logistiche. 
ostelli, campeggi, posti di ri -
storo. centri di assistenza. 
Tutto, insomma. Ed anche 
qualcosa di più. secondo le 
tradizion i di una città che 
a ragione si vanta di non 

deludere mai i propr i ospiti. 
l che. ovviamente, non 

esclude la possibilità di re-
ciproci sospetti, incompren-
sioni o diffidenze.1'  Sono in 
molti , in questi  giorni, a ; 
scrutare le reazioni di Bo-
logna. le sue mosse ed i 
suoi pensieri, di fronte alla 
« nuova invasione ». Chi la 
descrive sonnacchiosa ed in-
differente. in sorniona atte-
sa che « passi l'ondata ». Chi 
la vuole intimorit a e -tesa 
come la corda di un violino, 
pronta ad imprevedibil i scat-
ti . Chi, più semplicemente. 
la immagina in fuga verso 
mari e monti: una realtà 
muta e deserta di fronte al 
« nuovo ». 

v Ed è probabile che. in cia-
scuna di queste immagini, 
ci sia 'almeno'Una briciol a 
di  verità. Anche noi. come 
vuole il manuale del buon 
cronista, abbiamo fatto il no 
stro giro per  i negozi del cen-
tr o a raccogliere pareri e u-
mori . E. naturalmente, abbia-
mo annotato sul taccuino ^n-
che la perentoria afferma-
zione di quel negoziante che 
fa sapere che « col cavolo 
lui rimanda le ferie per  il 
convegno ». O ' le frequenti 

, lamentazioni di chi. in que-
 sto incontro di giovani eu-

ropei. non sa vedere che il 
pericolo — più immaginario 
che reale — di una dilata-
zione a dismisura dei com-

.merci abusivi e di traffic i 
illeciti . « i si mettono da-
vanti all'ingresso con le loro 
collanine o a questuare con 
la chitarr a — dice un ne* 
goziante di via i —. 

i sa dir e lei chi entra più 
a comprare? ». « E poi è no-
to — aggiunge un altr o — 
che dietro a tutt o questo ar-
riv a la droga. E poi chi ci 
ripaga se succede qualcosa? » 

a non c'è solo questo sul 
taccuino. Ci sono i molti che 
hanno apposto in vetrina il 
cartello che commemora il 
due agosto, quelli che terranno 
aperto, che « ci saranno » 
perchè e quei morti non li pos-
sono dimenticare». E ci sarà 
soprattutto la Bologna po-
polare, quella che, in que-
ste settimane ha saputo con 
grande serenità € macinare » 
polemiche pretestuose e fint i 
scandali. Questa che ha avu-
to il coraggio tenace di sfi-
dare l'ipocrisi a di un e senso 
comune » che, di fronte alla 
morte, voleva soltanto silen-
zio e rassegnazione, qualcosa 

! che pietrificasse un presente 
 inaccettabile ed amaro. Una 
 città civile, insomma, che 

senza scomporsi ha scelto di 
guardare in faccia il futur o 
ed t suoi terribil i problemi. 
E che per  questo vuole par-
lare ai giovani, conoscerli, ri -
cucire lacerazioni nelle  cui 
pieghe si insinuano , enormi 
pericoli. ,.r  \ 

Che cosa sarà questo con-
vegno? Oggi nessuno può dir -
lo. Né è possibile leggerlo nel 
programma. , dibat-
titi . spazi autogestiti. Sul ter-
rorismo. sulla pace, sull'ecolo-
gia, sulla condizione giovani-
le nelle metropoli, sulla musi-
ca. Tante voci, tante «diver-
sità » reali che non sarà fa-
cile mettere a confronto. l 
resto, dicono a Palazzo d'Ac-
cursio. è propri o la impreve-
dibilit à di questa manifesta-
zione a sottolineare l'utilità . 
a testimoniare una volontà au-
tentica di affrontar e quel tan-
to di « nuovo ». che oggi si 
muove sotto gli inquieti cieli 
d'Europa. 

C'è in realtà un grosso pun-
to di domanda, una incognita 
che non può essere rivelata in 
anticipo e che non riguarda 
tanto i «possibili incidenti»: 
questa non è che una vecchia 
bandièra strumentalmente agi-
tata. un modo per  rimestare 
Jreschi ricord i di vetrine in-
frante. antiche e nuove diffi -

Sani 
Sadr 

Grupp i di giovan i in piazza a Bologn a 

denze. Altr i sono i rischi veri. 
« Quello ad esempio — ci di-
ce un giovane in piazza -
giore — che le diversità re-
stino tali , che finit a la "quat -
irogiorni"  tutto ritorn i come 
prim a e che ognuno riprenda 
la sua strada. Autogestione 
vuol dir e libertà, certo, ma 
può anche voler  dir e solitu-
dine, tante realtà che convi-

vono per  qualche giorno sen-
za incontrarsi. E' già suc-
cesso ». , , v\ 

Succederà di nuovo? No — 
risponde oggi Bologna — se 
la democrazia saprà incontra-
re le nuove generazioni, il lo-
ro bisogno di unità e di giu-
stizia. di fronte ai ricatt i 
sanguinosi del terrorismo, ad 
una pace minacciata, ad una 

convivenza civile troppo spes-
so precaria. 
. Non è facile. E di fronte a 
questa difficolt à i giovani 
d'Europa convenuti a Bolo-
gna non rappresentano un pe-
ricolo. Essi sono, al contrario. 
una garanzia: di fronte a lo-
ro nessuno potrà riesumare 
antiche furbizie, nessuno po-
tr à « bluffar e ». 

Per quel «sì » ha sospirat o anche la fredd a Inghilterr a 
(Dalla prima pagina) 

 i languori di
Valentino, le dame di
Astairs e le impossibili av-
venture del « Pripioniero di 
Zenda ». , con 
gran trasporto, la marea di 
teste sottostante dava il via 
ad un gran vociare e alle 
canzoni in coro come quelle 
dagli spalti degli stadi quan-
do si grida ti nome del cen-
travanti che, si spera, di lì a 
poso dovrà mettere in rete. 
C'erano almeno quattro Wem-
bley e un Olimpico radunati 
lì davanti.  vista una co-
sa del genere, neppure a
dra che di pompa e cerimo-
nie in livrea né ha almeno 
una dozzina all'anno. Anche 

 e Carlo hanno final-
mente assaporato il  lusso di 
un sorriso più disteso, fuori 
copione, non fosse altra che 
per dire:* Grazie, è andata 
bene anche a noi». Si erano 

 governo è diviso sui prezzi 
(Dalla prima pagina) 

ripresentare i cinque decreti 
legge che costituivano le « fa-
se 2» del precedente gover-
no Forlani e che non erano 
stati convertiti in legge in 
tempo utile. : 

'  — Blocco degli or-
ganici delle Unità sanitarie 
locali; maggiorazione del pri -
mo luglio del ticket sui medi-
cinali; introduzione di'  un ti -
cket del 15% per  gli accerta-
menti diagnostici'.-. per  -i per-
cettori di redditi superiori ai 
12 milioni annui. 

A — Conteni-
mento della spesa e adegua-
mento delle contribuzioni per 
i lavoratori autonomi. " 

ENT  — Conteni-
mento della spesa statale e 
regionale, con riduzione di 
trasferimenti alle i per 
3/4 mediante decurtazione dei 
trasferimenti sul fondo comu-
ne e per  un quarto mediante 
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la riduzione degli stanziamen-
t i destinati alle spese regio-
nali per  l'agricoltura . 
- o di rilie -

vo della-giornata è stato rin -
contro tr a Spadolini e le de-
legazioni di Confindustria e 

. l presidente de! 
i Consiglio ha illustrat o l'obiet-

tiv o del governo: riuscire a 
riportare'  l'inflazion e italiana, 
in tr e anni, al livello  della1 

media dell'attuale "  inflazione 
europea, cioè intorno al die-
ci per  cento. Se invece le co-
se dovessero restare così co-
me .sono nel 1982 avremo tuia 
inflazione pressoché uguale a 
quella di quest'anno '— oltr e 
i l venti per  cento —:. un au-
mento del reddito nazionale 
dell-1-2 per  cento e un deficit 
della  bilancia valutari a del 
paese oscillante tr a un mini-
mo di quattromil a miliard i e 
un massimo di undicimil a mi-
liardi . « Sono tendenze incom-
patibili con il  triennale*, 
ha detto a . 

Sia con i sindacati, sia 
con Confindustri a e d 
Spadolini ha insistito sul ca-
ratter e di globalità cui inten-
de obbedire la condotta eco-
nomica del governo. Quindi 
ha chiesto un'azione coordi-
nata di tutt i i soggetti eco-
nomici in grado di control-
lare tutt i i fattor i di lievi-
tazione salariale, compresa 
la scala mobile. 

n sostanza, emerge con 
chiarezza che si intende col-
legare tutt a la discussione 
sulle scelte di politica eco-
nomica e industriale, su prez-
zi € tariffe , all'andamento del 

negoziato con la scala mo-
bile. Terminata questa fa-
se interlocutoria' — di scam-
bi di informazioni tr a go-
verno, sindacati e impren-
ditor i — si riprenderà quin-
di a settembre. 

Un giudizio su questi tr e 
giorni di trattativ a è stato sin-

- tetizzato — al termine dell'in -
contro — da . -Sul pro-
blema delle tariff e sono state 
incontrate grosse "  difficoltà . 
Abbiamo registrato dei punti 
di intesa, ma su altr i vi sono 
delle differenze ». n sostanza 
per  quel che riguard a le po-
litich e struttural i — -
giorno. ricostruzione nelle zo-
ne terremotate, crisi industria-
le — le distanze sono ancora 
notevoli. Qualche convergenza 
c'è stata invece s-Ja politica 
fiscale. 

Nel comunicato finale — let-
to da Spadolini — si parla 
della necessità di un appro-
fondimento dei temi trattati . 
nel quadro di un negoziato 
globale che comprenda .anche 
le questioni del costo del la-
voro e della scala mobile. a 
come ha affermato a — 
ancora non c'è con il governo 
nessuna intesa globale» dal 
momento che. su molti punti. 
ci sono delle divergenze. . 

o oggi i sindacati in-
contreranno nuovamente Con-
findustri a e . men-
tr e il direttiv o della federa-
zione unitari a valuterà i ri-
sultati della « maratona » 
con il governo. Nel pomerig-
gio invece . Camiti e 
Benvenuto si vedranno nuo-
vamente con Spadolini. 

solo sbagliali ài una o due 
parole nell'atto di pronuncia-
re il lungo sì. 

Oggetto e fine della gior-
nata era lo spettacolo e que-
sto ha. trionfato: la rappre-
sentazione che si costruisce 
colle minuzie del dettaglio, la 
ricostruzione storica i accura-
ta, la filologia più capillare j 
della scuola realista, accom-
pagnati dal gesto denso di si-
gnificato, le occhiate e le pau-
se della vena espressionista. 
Chi l'ha visto per la prima 
volta, l'incredibile matrimo-
nio di S.  può non sa-
pere che è l'apice di un lun-
go tirocinio, il  frutto di una 
sapiente accumulazione, la fu-
sione scenica di mille sugge-
rimenti e astuzie imparate, 
via via, da quel lontano 1953 
quando la televisione, per la 
prima volta,  scoperse l'allo-
rà giovane regina
e il  potenziale dCgrandè ef-
fetto che la sua incoronazio-
ne poteva avere. A palazzo, 
inorridiscono all'idea di un 
regista.  c'è: si chiama 
lord ciambellano e ci sa fa-
re con l'aiuto della precisio-
ne militar e da gran parata, 
lo splendore della chiesa 
trionfante e il  controllo di 
polizia più sap'enfe. Ventollo 
anni fa era stato scoperto un 
nuovo idioma che si trasfon-
de . tutto in pura immagine. 
Si sviluppava l'arte di saper 
raccontare una bella e con-
vincente favola accanto alle 
grandi teorie, grigie e auste-
re, che possono sempre es-
sere invocate a sostenere i 
gran pilastr i dello^ stato e 
della chiesa, ih
simbolicamente guniti in una 
sola testa coronata senza ob-
bligo di parola o di dichiara-
zioni controverse.  strada, 
da allora, ne è stata fatta: 
il  matrimonio della principes-
sa  ('59) è i fune-
rali  di Churchùl ('65). l'inve-
stitura di Carlo CB8) e lo 
sposalizio : di Anna ('71), le 
nozze d'argento della regina 
('72). il  giubileo ^della coro-
na ('77). le esequie di
batten ('79). l'ottantesimo ge-
netliaco della regina madre 
('SO) e così via, tutti gli ap-
puntamenti del calendario ca-
salingo e ufficiale fino ad 
oggi. 

Una lista approssimativa — 
piacerebbe poter dire: « me 
li  ricordo » — ma anche a-
vendoli trascorsi di persona, 
si dimenticano date, nomi e 
ricorrenze: tutto è spendibi-
le, quel che non manca mai 
di colpire, però, ogni volta, è 
l'identificazione ad personam 
delle massime istituzioni in 
un modo familiare e discorsi-
vo che porta un facile mes-
saggio dentro ogni casa, in-
coraggia quasi la confidenza, 

il  nome di battesimo, gli ap-
pellativi «nice chap » e « good 
bloke » — un buon tipo — an-
che per i più grandi e poten-
ti del regno, che, quel giorno, 
come ieri, dimostrano di sa-
pere la loro parte e la dicono 
con grande grazia persuasi-
va. Non c'è nessuno che più 
si ammira anche fra gli av-
versari o gli estranei, di chi 
fa bene il  suo mestiere. 

 così l'arcivescovo di Can-
terbury è riuscito ad umaniz-
zare anche quella sua mitra 
e pianeta di gelido ghiaccio 
quando, come si farebbe fra 
amici, ha detto dal pulpito di 
San  «Sembra propri o 
una fiaba, ma di solito.il rac-
conto finisce a questo punto 
col proverbiale: "e vissero fe-
lici  di lì in poi ":  invece, que-
sto è solo l'inizio , l'avventu-' 
r a e i doveri cominciano ap-
pena adesso ». e 
era proprio quella, offrire al 
popolo una bella storia, da 
innamorati  moderni, in una \ 
cornice di arande fedeltà sto-
rica, in stile neoromantico. 

Si può anche parlare di lu-
singa. di seduzione, di scam-
bio simbolico, tr a vertice e 
massa, di simulacri autonomi, 
autoalimentati, la cui tenuta e 
plausibilità è affidata sola-
mente all'ordine dei simula-
cri precedenti.  vero inter-
rogativo è semmai cosa suc-
cede quando la folla, che qua-
si chiede di essere sedotta da 
quello spettacolo, entra in 
campo a propria volta a con-
sumare le sue stesse illusioni 
prima di tornare a guardare 
la realtà di tutti i giorni, il 
terreno di vita e sacrificio 
che conosce meglio. 

 descrivere una pa-

rata che è già stata canaliz-
zata e trangugiata in tutte le 
sue tinte: il  rosso delle tuni-
che, le feluche d'oro dei po-
stiglioni. lo scintillio dei cri-
stalli dei'cocchi all'andata, e 
il  molleggio delle balestre di 
quelli, aperti, di ritorno.
sfilata dei cappelli; quello 
turchese pallido della regina, 
come un cappuccio sull'urn a 
del tè; quello verdolino della 
madre oitantenne con le spo-
re a dente di leone; - quello 
più protervo, primula gialla, 
della principessa Anna, che 
stonava, sapendolo; o il  ~e-
sca d'amore, della
che, dimentica, risaltava nel 
mare ' d'azzurro e -, blu  reale 
della congregazione vincolata 
in quel momento dal più as-
soluto impegno di comportar-
si nel migliore dei modi. V 
'.  sorpresa è venuta dal 
vestito di lady  che era 
semplice Ve immenso  cóme 
quello che avrebbe potuto di-
segnare un bambino. E le pic-
cole damigelle, le quali per 
una vòlta non avevano biso-
gno di farsi leggere Alice per-
chè, nel paese delle' meravi-
glie, c'erano davvero, anche 
se solo per un'ora, sui gradi-
ni di San  coll'intarsio 
bianco e nero e la guida ros-
so fiammante. .. 
 Primato e pubblico, sacro e 
profano aerano dati appun-
tamento come si usd nella 
cerimonia di una famiglia 
(reale) che ha l'incarico di 
recitare — a vita — la rap-
presentazione dell'emblema i-
stituzionale della nazione. 
Spettacolo e divertimento: è 
così che lo riceve la grande 
platea per le strade, insieme 

all'impressione, fra il  serio 
e il  faceto, di stare in quel 
momento compiendo il  pro-
prio dovere civico nazionale. 

« o male che la regina 
ha ancora due figl i da sposa-
re ». ha detto ieri una donna 
anticipando nella fantasia al-
tre feste come questa. Attor-
no molti erano vestiti a stri-
sce. con i colori dell'Union 
Jack, come si farebbe — sen-
za offesa — per  camerale. 
quando Quasi tutto vale.
storia non finisce qui, e nep-
pure incomincia. Questo è un 
quadro a sé stante, e tutti i 
suoi, pa; tecipanti ne sono co-
scienti e soprattutto sanno co-
sa significhino, da domani, i 
conti con la -realtà quoti-
diana. 

I 

Cinquemila 
le vittime 

del o 
;..;,- in n 

TEHERA N  Sarebber o quat -
tr o o cinquemil a le vittim e 
del terremot o che ha colpi -
to l'altr o ier i sera la zona di 
Kerman , nell'Ira n meridio -

: naie , già devastat a 48 gior -
ni fa da un'altr a scoss a che 
aveva causat o 1.500 morti . -

I l terremoto , valutat o tr a 
i 6,5 e i 7 grad i dell a scal a 
Richter , ha colpit o una zo-
na a circ a 50 chilometr i da 
Kerman . nell'are a di Andu -
gherd , no. , lontan o da Gol -
baft , gi à distrutt a da un si -
sma l'11 giugn o scorso . 

Radio Tehera n ha riferit o 
che fin o a quest o moment o 
oltr e 700 corp i son o stat i 
estratt i dall e maceri e -> . 

l « settarismo » 
(Dalla prima pagina) 

tarismo) nelle posizioni 
di chi, come Craxi, ci 
rimprovera di rivendica-
re una nostra diversità 
anche morale facendo 
così intendere che si 
può accedere alla citta-
della solo mediante o-
mologazione. Sìa omolo-
gazione a che, a chi? 

Non si capisce, poi, in 
virtù di quale principio 
ci dovremmo negare il 
dovere di giudicare ì 
fallimenti, te corruttele, 
le vere e proprie fellonie 
di cui han dato prova 
trance rilevanti di classi 
dirigenti e di relativi 
apparati.
a questo maestro di de-
mocrazia occidentale a 
cosa si ridurrebbe la no-
stra democrazìa,. è il 

rapporto di fiducia fra 
cittadini e istituzioni, se 
anche l'opposizione ri-
nunciasse a dare una in-
dicazione delle respon-
sabilità, un impegno di 
lotta per il  rinnovameli-. 
to, un sostegno agli o-
nesti — ovunque collo-
cati— che fanno il  lo-
ro dovere. 

 la „  questione 
della a pervicace ostilità 
verso i socialisti ». Non , 
si tratta di ostilità, cioè . 
di un preconcetto. Si 
tratta di una critica po-
litica, e di un quesito 
preciso e centrale che 
continuiamo a porre ai 
compagni del  vo-
gliono essi mettere a 
frutto la loro posizione 
assai incidente sugli e-
quilibri  politici per faci-
litare l'accesso dell'insie-

V me -della sinistra alla 
guida del paese, o si ac-
contentano di accrescere ; 

il  loro peso nell'ambito 
del sistema bloccato e 
tuttora imperniato sulla 
forza prevalente delta ] 

 del tutto evidente 
che in questo interroga-
tivo è contenuto il  rico-

t noscimento dell'essenzia-
1 lità del loro ruolo nel-

l'operare uno sblocco 
della crisi del paese e 
nell'affermare un'alter-
nativa democratica, un 
ricambio rinnovatore. 

 l'ostilità? Non vor-
remmo pensare che si 
agiti il  fantasma di un' 
inesistente chiusura co-
munista verso le altre 
forze dì sinistra solo co-
me alibi per lasciare le 
cose come stanno. 

(Dalla prima pagina) 
scorso, era stato spiccato un 
mandato di cattura. -
cato d'affar i dell'ambasciata 
iraniana a Parigi, convocato 
immediatamente al Quai 
d'Orsay, è stato messo al cor-
rente nella mattinata di ieri 
della decisione delle autorit à 
francesi. 

Attraverso le dichiarazioni 
di Bani Sadr  e dei suoi colla* 

i è stato ieri possibile 
ricostruir e le principal i fasi 
della fuga da Teheran, orga-
nizzata da elementi dell'avia-
zione militar e vicini a Bani 
Sadr  e dalla principale orga-
nizzazione della opposizione 
clandestina, i « mujahedin del 
popolo ». Ne hanno riferit o 
lo stesso Bani Sadr, il leader 
dei « mujahedin ». d 

, giunto in Francia in-
sieme all'ex presidente e ad 
altr i quattro suoi collaboratori. 
e il pilota dell'aereo, Behzad 

, un colonnello dell'ae-
reonautica noto per  aver  or-
ganizzato la fuga dello scià 
in Egitto dopo lo scoppio del-
la rivoluzione nel gennaio del 
1979. Egli era poi tornato in 

, mettendosi — come tan-
ti ufficial i che avevano ser-
vito lo scià — al servizio del 
nuovo regime. Ed è noto che 
nell'esercito iraniano molti 
ufficiali , soprattutto nell'avia-
zione si erano schierati con 
Bani Sadr  dopo la sua rottu-
ra- con la corrente islamica 
integralista. 

Bani Sadr  ha detto di esse-
re stato informato del piano 
per  la sua fuga solo alle ore 
18 di martedì. Poche ore dopo. 
alle 22.30 veniva fatto salire 
clandestinamente su un « Bo-
eing 707 ». con'einque suoi cól-
laboratori , in un aeroporto di 
Teheran. a missione ufficia-
le dell'aereo, autorizzata dal-
le autorit à iraniane, era quel-
la di un normale volo nottur -
no di addestramento. Poco do-
po il decollo, il colonnello 

i si impadroniva dell' 
aereo costringendo i cinque 
ignari membri dell'equipag-
gio a fare rotta oltr e confine. 

, a quanto ha riferit o j 
la stessa radio Teheran. 
quando è stato scoperto il 
« dirottamento ». caccia ira-
niani si sono lanciati all'in -
seguimento dell'areo nel ten-
tativo di costringerlo ad at-
terrar e in . o aver  , 
sorvolato la Turchìa ed aver 
compiuto un breve scalo tec-
nico a , a Cipro, il 
« Boeing 707 » ha sorvolato 
la Grecia e a per  diri -
gersi infin e verso la base 
francese di Evreux. Al loro 
arrivo , i quattro militar i ira-
niani dell'equipaggio hanno 
dichiarato di aver  dovuto su-
bir e il « dirottamento » e han-
no chiesto di rientrar e in 

. Forse vi torneranno con 
lo stesso aereo che le auto-
rit à francesi hanno già pro-
messo di restituir e subito all' 

. 
l leader  dei « mujahedin ». 

d . ha detto che 
Bani Sadr  per  tutt i i -13 gior-
ni di clandestinità dopo la sua 
« destituzione » era rimasto 
nel centro di Teheran, in una 
abitazione privata. e 
voci avevano invece preceden-
temente parlato di una sua 
presenza nel , sotto 
la protezione dei guerriglier i 
curdi . 

A Parigi si trova già da 
temp."  un altr o oppositore di 

. Shapur  Bakhtiar . 
ex primo ministr o iraniano e 
attualmente uno dei capi del-
la «destra» iraniana all'este-
ro. Bakhtiar  ha dichiarato 
di non aver  nulla a che fare 
con Bani Sadr  e o ha rim-
proverato di aver  condiviso 
« tutti i crimini del regime 
di  » ' fino al mo-
mento della sua destituzione. 

n n la notizia della fu-
ga di Bani Sadr  è ctata data 
da radio Teheran che lo *?a 
accusato dì aver  raggiunto 
«il fronte della controrivolu-
zione* all\?stero. All e accu-
se contro Bani Sadr  si è an-
che associato il segretario 
del oprtit o comunista iran^ -
no («Tudeh»). . che 
in una intervista all'agenzia 
« France Press ». lo ha defi-
nito « un razzo e un megalo-
mane » che è stato « giusta-
mente destituito <*P1 partit o 
islamico».  «Tudeh». come 
è noto, appoggia irènamerrte 
l'attual e regime di . 

Confusa 
vigili a 

(Dalla prima pagina) 
la eua dichiarazione giurala 
aveva fallo seguire la postilla 
di aver  chiesto la tessera P2 
per  respingerla però solo tre 
giorni dopo) di essere ascolta* 
to dai probivir i per  spiegare 
direttamente a loro la sua 
posizione piuttosto t ambigua, 

Un esempio di lineare chia-
rezza ha cercalo - invece di 
dare Emo , braccio de» 
stro di , che alla sua 
dichiarazione di non apparto» 
nenza alla Pi ha accluso an-
che fotocopia della querela 
presentala contro Celli. Singo-
larmente, perù, il suo procon-
sole a , : quel Piero 

l Gamba che aveva irasmes-' 
so a Piccoli le minacce di 
Celli, non solo ha ammesso 
la sua affiliazione alla loggia 
segreta, ma piuttosto che ri -
nunciare alla Vi ha addirittu -
ra preferito rinunciar e ella 

, rcstilucnil o la tessera del' 
parlilo . Tra Gclli e Piccoli, al 
momento gli è parso più con-
veniente il primo. 

Che la posizione del segre-
tari o della C sia alquanto 
pericolante è del resto opinio-
ne anche di molli democri-
stiani che con la P2 no/i han-
no nulla a che fare. h vista 
del Consiglio nazionale che ei 
apre domattina, le grandi ma-
novre delle correnti non cono-
scono sosia.  dorotei sono 
quasi in seduta permanente, 
e lo stesso si può dir e dell* 
arca Zac. 

 nodo da sciogliere, una 
volta accettata da tutt i — o 
quasi — i capiclan l'idea di 
un a congelamento » di Picco-
li fino al prossimo congresso 
(previsto nell'82), è sostanzial-
mente uno: chi gestirà la fa-
se di transizione, che 6arà 
aperta dall'assemblea naziona-
le di autunno e si concluderà 
con l'elezione di un nuovo se-
gretario. culmine del « rinno-
vamento . nel congresso? E* 
chiaro che chi avrà in mano 
le chia-: di questa delicata 
operazione, sarà anche nelle 
condizioni miglior i per  vince-
re poi il congresso. 

Ecco dunque U pomo della 
discordia, e non è detto che 
l'idea di creare, a fianco del-
la.segreteria, un ufficio politi -
co comprendente i grandi ca-
pi, riesca a soddisfare tutti . 
n ogni caso, da alcuni setto-

ri della sinistra del partit o 
(Granelli , . , pare 
lo stesso ministro ) si 
continua a . proporr e — come 
prim o necessario segnale di 
cambiamento — le dimissioni 
della segreteria e di tutta la 

e già nel Consiglio 
nazionale di domani e dopo-
domani. 

'Giudizio-
a 

di
A — Sulla Voce repub-' 

blicana uscirà oggi, a firm a 
dell'on. Battaglia, un prim o 
commento del  all'inter -
vista di Enrico Berlinguer  a 

 Battaglia giudi-
ca in particolar e «nuova e 
importante la posizione e-
spressa da Berlinguer sul 
problema dell'equilibrio nu-
cleare con l'Urssr». Quanto ai 
temi della questione morale 
e della crisi politico-istituzio-
nale. l'esponente repubblica-
no ricorda che lo sforzo di 
Spadolini è quello di delinea-
re. «sul filo della Costituzio-
ne, la distinzione tra ruoli 
dei partiti e ruolo dell'esecu-
tivo, tra compiti delle forze 
politiche e funzione delle isti-
tuzioni». 

Battaglia ritien e però «som-
mario» il giudizio di Berlin -
guer  sul governo. 

l o 
del PC  di Bari 

 — Si svolgerà, in au-
tunno il congresso straordina-
rio  della Federazione del . 

a preparazione del congres-
so sarà curata da un esecu-
tiv o provvisorio nominato da-
gli organismi dirigent i dopo 
le dimissioni della- segreteria 
provinciale. l compagno G. 
Fapapietro è stato incaricato 
di coordinare il lavoro del-
l'esecutivo provvisorio. 

L'APERITIV O A BASE DI CARCIOFO 

l«S 

...e d'estate-, dose normale di Cynar,fetta d'arancia, 
seltz o acqua minerale fino all'orlo del bicchiere: 

ecco il CynaroneV simpatico dissetante naturale. 
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